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INTRODUZIONE

Il  2016  si  caratterizza  certamente  per  l’introduzione  della  contabilità  economico-

patrimoniale, che è disciplinata dall’allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 che, con

riferimento allo scorso esercizio, riguarda i Comuni con popolazione non inferiore ai 5.000

abitanti che si sono avvalsi, con apposita deliberazione del Consiglio Comunale, della

facoltà di slittamento di tale adempimento al 2016.

Sulla  base  dei  principi  contabili  di  cui  al  D.Lgs.  118/2011,  è  prevista  –a  partire  dal

rendiconto 2016- per i Comuni con popolazione non inferiore ai 5.000 abitanti che si sono

avvalsi, con apposita deliberazione del Consiglio Comunale, della facoltà di slittamento di

tale adempimento al 2016  la redazione del Conto economico e dello Stato patrimoniale

non più attraverso l’artificio contabile del “ prospetto di conciliazione “ come disposto da

norma di  legge precedente,  ma direttamente da un’alimentazione di  scritture in  partita

doppia. 

Si è pertanto provveduto a:

� riclassificazione dell’����������	
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� riclassificazione delle voci  del piano dei conti integrato al fine di creare la

matrice  di  correlazione  tra  contabilità  finanziaria  e  contabilità  economico-

patrimoniale.

Per quanto concerne  le scritture di contabilità economico-patrimoniale

conseguenti alla riclassificazione del 1° stato patrimoniale si è proceduto

alla  contabilizzazione  delle  scritture  di  apertura  dei  conti  -riclassificati  come  sopra

specificato- con gli importi indicati nello stato patrimoniale di chiusura dell’����	�����

Secondo  i  nuovi  principi  contabili,  in  adempimento  al  principio  della  competenza

economica nell’elaborazione dei documenti sono stati rilevati i ricavi/proventi conseguiti in

corrispondenza  con la  fase di  accertamento delle  entrate  ed  i  costi/oneri  sostenuti  in

corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. 

Costituiscono eccezione a tale regola: 

1. i costi derivanti dai trasferimenti e contributi (correnti, agli investimenti e in

c/capitale) che sono rilevati in corrispondenza dell’����
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2. le  entrate  dei  titoli  5  “entrate  da  riduzione  di  attività  finanziaria”,  6

“accensione di prestiti”, 7 “anticipazioni da Ist. Tesoriere”, 9 “entrate per conto terzi

e partite di giro”, il cui accertamento determina solo la rilevazione di crediti e non di
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3. le spese del titolo 3 “spese per incremento di attività finanziarie”, 4 “rimborso

di prestiti” 5 “chiusura anticipazioni da Ist. Tesoriere” e 7 “uscite per conto terzi e

partite di giro”, ��	���	����
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